
 

 
 

COMUNE DI MONTEBELLO JONICO. 

CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

 
 

 
 

ORIGINALE 

N. 83   Data  30.10.2020 

 

OGGETTO: 

CONFERMA DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER 

L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2020. 

  

 

L’anno DUEMILAVENTI, il giorno TRENTA, del mese di OTTOBRE, alle ore 11,00, nella sala comunale, si è 

riunita la Giunta comunale, nelle persone di: 

N. Cognome e Nome  Presente Assente 

1 FOTI          Maria Sindaco X  

2 ROMEO   Maria Vice Sindaco X  

3 ZACCURI Antonietta Assessore X  

4 FOTI Fiore Assessore X  

5 FOTI Giovanni Assessore X  

 

Presiede la seduta la dott.ssa Maria FOTI , nella qualità di Sindaco. 

Partecipa il segretario comunale, dott.ssa Patrizia BOGNONI, incaricato della redazione del presente verbale. 

Il Sindaco, accertato il numero legale, invita i presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto indicato, 

premettendo che, sulla relativa proposta di deliberazione, da parte: 

 del Responsabile del Settore IV- LLPP e manutenzioni, in ordine alla regolarità tecnica; 

 del Responsabile del Settore III- Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) istituisce 

l'imposta unica comunale precisando che “essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 

immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si 

compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico 
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sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore”; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), con particolare 

riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, 

convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 

dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

Visti, in particolare, i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che così 

dispongono: 

- comma 650: “La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma 

obbligazione tributaria”; 

- comma 651: “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”; 

- comma 652: “Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», 

sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa 

ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o 

sotto categoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 

imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 

rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, 

al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli 

anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi 

indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1”; 

- comma 653: “A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 

risultanze dei fabbisogni standard”; 

- comma 654: “In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei 

costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita: “A decorrere dall'anno 

2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, 

ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)…”; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da  norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 



Visto il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: “Il consiglio comunale deve approvare, entro il 

termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 

consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TARI, in 

conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate 

in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili”; 

Visto l'art. 1, comma 683-bis della legge 27 dicembre 2013 n. 147, inserito dall’art. 57 bis del decreto legge 26 

ottobre 2019, n. 124, che testualmente recita: “In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo 

e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI 

e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in 

caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati”; 

Richiamato l'art. 107, comma 4, della legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27 del decreto legge 17 marzo 

2020, n. 18, che testualmente recita: “Il termine per la determinazione delle tariffe della TARI e della tariffa 

corrispettiva, attualmente previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è differito 

al 30 giugno 2020”; 

Dato atto che, da ultimo, con decreto del Ministro dell’Interno del 30 settembre 2020 (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 del 2 ottobre 2020), d’intesa con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,  ai sensi dell’art. 151 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), è stato disposto il differimento al 31 ottobre 2020 del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte degli ent i locali e, pertanto, il termine per la 

determinazione delle tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva, deve intendersi differito al 31ottobre 2020.   

Richiamato l'art. 107, comma 5, della legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27 del decreto legge 17 marzo 

2020, n. 18, che testualmente recita: “I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, 

anche per l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del Piano 

Economico Finanziario del Servizio Rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal 

PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”; 

Ritenuto, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva difficoltà di approvare il Piano Economico Finanziario e le 

conseguenti  tariffe TARI nell’osservanza dei criteri previsti dall’ordinamento vigente, di approvare anche per 

l’anno 2020 le tariffe TARI già adottate per l’anno 2019, dando atto che l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti 

dal PEF per il 2020 e i costi determinati per l’anno 2019 potrà essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021; 

Vista e richiamata la deliberazione del C.C. n. 06 del 29.03.2019 con cui sono state approvate le tariffe della 

TARI per il 2019; 

Visto l'art. 1, comma 660 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, che testualmente recita: “Il comune può 

deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed 

esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta 



attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla 

fiscalità generale del comune”; 

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis  del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 

2019, n. 34 che testualmente recitano:  

- comma 15: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 

alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle 

Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del 

portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle 

province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 

2021”; 

- comma 15bis <<Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono stabilite le 

specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da 

consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 

pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 

predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 

Richiamata la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 

Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei regolamenti e 

delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto di cui al citato comma 

15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e successive modifiche e integrazioni; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 rilasciati, ciascuno per 

le proprie competenze dai Responsabili dei servizi interessati; 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

Con voti favorevoli unanimemente espressi nelle forme di legge;  

DELIBERA 

di confermare per l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 il piano finanziario e 

le tariffe della TARI deliberati nell’esercizio 2019, dando atto che l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal 

PEF per il 2020 e i costi determinati per l’anno 2019 potrà essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021; 

di dare indicazione al Responsabile del Settore Finanziario affinchè la richiesta di pagamento alle utenze venga 

dilazionata in QUATTRO rate aventi scadenza: 

 30 NOVEMBRE 2020 

 30 DICEMBRE    2020 

 28 FEBBRAIO    2021 

 30 APRILE          2021 



di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite 

del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 

giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 

dicembre 2011, n. 2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011; 

di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, con separata, successiva e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Letto, approvato e sottoscritto 
 

 Iil Il Sindaco Il Segretario Comunale 
 Dott.ssa Maria FOTI dott.Patrizia BOGNONI 
 
 

 

PARERI ART.49 DEL D.LGS.VO N.267/2000 

Vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale di cui all’oggetto sopra specificato, 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica-amministrativa. 

 

Il Responsabile del Settore  IV – LLPP  e manutenzioni 

Arch. Salvatore CUZZUCOLI 

 

================================================================================= 

Vista la proposta di deliberazione della Giunta Comunale di cui all’oggetto sopra specificato, 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

 

Il Responsabile del Settore III - Finanziario 

Dott.Giuseppe CERAVOLO 

 

 

PUBBLICAZIONE 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) e comunicata, contestualmente, ai capigruppo 

consiliari. 

Data ........................................ 
 

  Il Responsabile 
 
 

  

ATTESTAZIONE 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

  è divenuta esecutiva in data 30.10.2020, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

  è divenuta esecutiva il ============, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 

3, del D.Lgs. n. 267/2000. 

  Il Segretario comunale 
  Dott.ssa Patrizia Bognoni 

 


